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Oggetto:
LEGITTIMITA' DELL'AFFIDAMENTO DIRETTO AD OPERATORE
ECONOMICO TERZO DI UN SERVIZIO PUBBLICO LOCALE A
RILEVANZA ECONOMICA

Quesito: Si intende procedere all'affidamento, in regime concessorio, della gestione di un
servizio pubblico locale (nella specie trattasi di illuminazione votiva cimiteriale)
per un periodo di 12 mesi onde valutare, nelle more di tale arco temporale,
l'opportunità di organizzare il servizio in forma integrata e gestirlo, una volta
decorso il suddetto termine, secondo lo schema del partenariato pubblico privato. Il
valore del servizio per il periodo indicato, calcolato in base al disposto dell'art. 179
d.lvo 36/2023, è pari ad euro 11.848,54. La disciplina in materia di concessioni
recata dal d.lvo 36/2023 prevede, in caso di concessioni sotto soglia (art. 187), la
possibilità per la stazione appaltante di individuare il contraente attraverso una
procedura negoziata da svolgersi previo invito di almento 10 operatori economici
nel rispetto dei principi di rotazione degli inviti. La norma fa comunque salva la
possibilità di procedere all'affidamento a seguito di una procedura ad evidenza
pubblica nelle forme ordinarie. E' ammesso l'affidamento diretto del servizio, in
regime di concessione, ai sensi dell'art. 50 co. 1 lett. b) d.lvo 36/2023 oppure tale
norma trova applicazione solamente in caso di appalto?

Risposta aggiornata La procedura per l'affidamento dei contratti di concessione è indicata all'articolo
182 e ss. del D.lgs. 36/2023. Per il solo caso di affidamento di contratti di
concessione il cui valore sia inferiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1,
lettera a), viste le esigenze di semplificazione già enunciate nella Relazione al
Codice (cfr. p. 224), in base al tenore dell'art. 187 del d.lgs. 36/2023, "l’ente
concedente può procedere mediante procedura negoziata, senza pubblicazione di un
bando di gara, previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base
di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici"; ferma restando la
facoltà, anche per tali procedure, di agire ai sensi dell'art. 182 e ss. del d.lgs.
36/2023. E' quindi escluso il ricorso all'affidamento diretto.


